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La questione Rai TV 
DURANTE il governo An-

drcotti. le questioni del
l'informazione, e quelle in 
particolare della RAI-TV, 
assunsero un elevato grado 
di acutezza nel dibattito e 
nello scontro politico, a tal 
punto che una di esse — il 
problema della TV via ca
vo — offri l'occasione al 
partito repubblicano per an
nunciare il suo ritiro dalla 
maggioranza, contribuendo 
così a rendere inevitabile la 
crisi formale del centro-de
stra. 

Di questi problemi si di
scusse a lungo nelle tratta
tive fra i quattro partiti al 
momento della costituzione 
del governo Rumor, consta
tando, in sostanza, le diffi
coltà di accordo, e conve
nendo soltanto sulla meto
dologia per affrontare i te
mi. 

Da luglio in poi, però, i 
quattro partiti si sono ben 
guardati, fino agli ultimis
simi giorni, dall'affrontare 
il confronto sui problemi 
della informazione. Siamo 
arrivati così quasi alla sca
denza della proroga della 
convenzione con la RAI-TV 
(15 dicembre) senza che un 
dialogo su questi problemi 
si sia aperto in Parlamento, 
e con una serie di frettolo
se consultazioni tra i quat
tro all'ultimo momento. 

E' tutto il settore dell'in
formazione ad avere risenti
to di questi ritardi, che evi
dentemente non possono es
sere imputabili a pigrizia. 
Nel campo della stampa, nel 
migliore dei casi le questio
ni sono rimaste al punto in 
cui erano, oppure, ed è 
quanto è avvenuto più fre
quentemente, si sono aggra
vate. Il processo di concen
trazione delle testate è an
dato avanti, nuove iniziati
ve maturano per concretiz
zarlo ulteriormente, alcuni 
casi clamorosi — tipico quel
lo del Messaggero —• dei 
quali si era abbondantemen
te parlato nel corso del di
battito parlamentare di lu
glio (ad esempio nel discor
so . di De Martino) conti
nuano a trascinarsi senza 
soluzione politica, affidando 
il rinvio alle lentezze delle 

.procedure giudiziarie. - . - - ' 
Intanto, da parte di certi 

organi di stampa, si svilup
pa una manovra diretta a 
sfruttare l'indagine conosci
tiva della commissione del
la Camera dei deputati, per 
imbrogliare tutte le carte in 
tavola, ponendo l'accento su 
difficoltà generali di tutta 
la stampa, al fine di recla
mare provvedimenti «a piog
gia» che finirebbero col raf
forzare i forti e con l'inde
bolire ulteriormente i debo
li. Tn questo quadro si col
locano le manovre • sulla 
carta e le proposte per la 
liberalizzazione del costo dei 
giornali. .-.••>. 

Giustamente, la Federa
zione della stampa ha lan
ciato nei giorni scorsi un 
grido - di allarme per l'ag
gravarsi della situazione e 
perchè misure urgenti ven
gano prese senza demanda
re tutto . alle conclusioni 
della commissione parlamen
tare e all'esame che di esse 

. si farà. 

PER ' quanto riguarda la : 
RAI-TV, • noi comunisti 

abbiamo richiamato l'atten
zione del presidente della 
commissione di vigilanza già 
nel mese di settembre, con 
una lettera che è stata resa 
pubblica; poi, visto che il 
silenzio regnava sovrano, ab
biamo indicato in un docu
mento di partito i termini 
del problema da affrontare. 
Infine, abbiamo rotto, gli in
dugi, abbiamo - presentato 
una proposta di legge alla 
Camera e al Senato e ne 
abbiamo chiesto Vurgenza a 
norma di regolamento. 

Deve essere chiaro in pri
mo luogo che al dibattito 
sulla proroga il governo non 
può sfuggire: certo, il fat
to stesso che si debba par
lare ancora di proroga del
la convenzione con la RAI-
TV suona condanna per i 
governi che si sono succe
duti in questi anni, che 
hanno impedito che si pro
cedesse alla riforma prima 

della scadenza del 1972; suo
na condanna per il governo 
Andreotti che fece perdere 
tempo prezioso al Parla
mento con la trovata della 
nomina di una commissione 
di burocrati le cui conclu
sioni, peraltro, si rivelarono 
inaccettabili per tutti i set
tori politici; suona condan
na anche nei confronti del 
governo attualo perchè, vo
lendo, in cinque mesi alla 
riforma si poteva arrivare. 
Ma c'è un impegno che de
ve essere mantenuto: ed è 
cho questa volta alla proro
ga si pervenga non per via 
amministrativa ma per atto 
legislativo. Così si era im
pegnato a fare il governo, 
così obbliga a fare la no
stra iniziativa legislativa. 

Ma può il governo di cen
tro-sinistra limitarsi a pro
porro e a fare approvare 
una proroga della conven
zione, per avere il tempo di 
affrontare i tempi del dibat
tito parlamentare sulla ri
forma? Non basta differen
ziarsi da Andreotti sul pia
no formale, affrontando cioè 
il tema in Parlamento e non 
nelle chiuse procedure di 
un atto amministrativo — 
del quale poi si scoprono, 
come avvenne un anno fa, 
i trucchi e le gravi implica
zioni. . . •• . 

Da un governo di centro
sinistra è lecito attendersi 
qualche cosa di più, se si 
vuol far seguire i fatti alle 
proclamazioni. La proroga 
— e questo è il senso della 
proposta comunista — deve 
accompagnarsi ad alcune 
immediate modificazioni del
l'attuale situazione RAI-TV, 
in modo da impedire che, 
mentre si discute di rifor
ma, si abbiano nella realtà 
episodi di controriforma; al 
contrario bisogna operare. 
perchè . si anticipino e si 
prefigurino i punti nodali 
della riforma. 

LA nostra proposta di leg
ge vuole evitare che il 

periodo di proroga - della 
convenzione dello Stato con 
la RAI-TV sia tempo perdu
to, per gli utenti, per i la
voratori della RAI-TV (che 
pochi giorni or sono hanno 
richiamato ' l'attenzione sul
la gravità del problema con ' 
uno sciopero unitario e mas
siccio), per le Regioni, per 
chi tende al diritto di ac
cesso al mezzo radiotelevi
sivo. 

Si prenda, cioè, il tempo 
necessario per discutere del
la riforma, ma intanto e su
bito si avvìi un modo nuovo 
di dirigere la RAI-TV, si ri
lanci l'azienda, si ponga il 
Parlamento, e per esso la 
commissione parlamentare 
di vigilanza, in grado di e-
spletare funzioni di diretti
va generale e di controllo 
per garantire l'obiettività e 
l'imparzialità del messag
gio radiotelevisivo. 

In questo quadro è essen
ziale l'elezione di un nuovo 
consiglio di amministrazio
ne, nel quale sia prevalen
te la rappresentanza del Par
lamento e delle Regioni. 

Le cose non vanno in ma
niera soddisfacente in. ma
teria di politica economica 
governativa, si succedono 
scelte sbagliate e si sottoli
nea l'eccezionalità della si
tuazione per ritardare scel
te di riforma che proprio 
la gravità del momento do
vrebbe accelerare. Ma qui 
non vi sono problemi di spe
se, non v'è congiuntura da 
invocare: qui siamo nel 
campo delle riforme che 
non costano e possono solo 
rendere, ponendo fine al 
cattivo : utilizzo dei mezzi. 
Aprire una pagina - nuova 
sulla questione della RAI-
TV significa dar credibilità 
alle ripetute intenzioni di 
cambiamento: perpetrare il 
vecchio stalo di cose, dei 
soprusi e delle « lottizzazio
ni », mostrerebbe la perico
losa sostanza di tutto un 
corso politico. Il problema 
va cioè oltre le vicende 
RAI-TV; non si dimentichi, 
comunque, che procedere 
male su questo tema, a qual
cuno non ha portato for
tuna. 

L'iniziativa è stata decisa dalle presidenze dei due gruppi 
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Il PCI porterà in Parlamento 
per una nuova dell'energia e consumi 

Dalla direzione del PSI emerge che'anche ministri socialisti non concordavano con le misure prese — Concrete 
proposte del Comitato regionale emiliano del, PCI per la modifica dei provvedimenti restrittivi del governo 
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COLPO DI SCENA A MARSALA 

ruómo 
accusato da 

Vinci: «Rapii 
per 

suo» 
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Il nome di Franco Nania, comproprietario della 
fabbrica dove lavorava l'imputato, fatto al termi
ne di una nuova sbalorditiva confessione - Una sto
ria di minacce e ricatti - Processo a porte chiuse 

I comunisti porteranno in 
Parlamento la discussione sui 
problemi che sono venuti in 
primo piano con le restrizioni 
decise la settimana scorsa per 
i carburanti. Ieri si è svolto 
un incontro tra le presidenze 
dei due gruppi parlamentari 
del PCI, che hanno stabilito 
di preparare una mozione sul
la crisi energetica e sui prov
vedimenti adottati dal gover
no. Nei prossimi giorni sarà 
deciso dove presentare la mo
zione — alla Camera o al Se
nato — in base a un esame del 
calendario dei • lavori. parla
mentari. • 

L'iniziativa dei deputati e 
dei senatori comunisti permet
terà, quindi, anche in sede 
parlamentare, un approfondi
mento dei temi di politica eco
nomica sottolineati con forza 
dalla crisi energetica, e por
rà alcune condizioni per la 
modifica dei provvedimenti go
vernativi. Questi stessi temi, 
del resto, caratterizzano gran 
parte dell'attività politica : e 
sindacale. 

Proprio ieri sera, la Dire
zione socialista ha proseguito 
la discussione sulla relazione 
di De Martino. Gli interventi 
hanno avuto in prevalenza un 
accento critico nei confronti 
delle decisioni dell'ultimo Con
siglio dei ministri. Nella tar
da serata ha parlato il mini
stro Giolitti: anche se del suo 
discorso non è stato diffuso 
il resoconto, si sa che egli ha 
sostenuto, in.vista del «verti
ce » della prossima settimana, 
che bisogna evitare uno scal
tro tra PSI e PRI, in modo 
che la DC possa presentarsi ; 
nelle vesti di forza di media
zione. Secondo il ministro del 
Bilancio, è invece con la DC 
« che bisogna discutere prima 
di tutto». Conclusa la seduta 
della Direzione socialista — 
che proseguirà oggi i suol la
vori — Giolitti ha confermato 
ai giornalisti che la sua posi
zióne resta fissata nel memo
randum diffuso l'altro ieri. Ha 
dato poi qualche informazione 
sul modo in cui il governo è 
giunto alle decisioni sull'n au
sterità »: ha confermato, tra 
l'altro, di essere stato contra
rio al divieto totale de! traf
fico motorizzato durante la 
domenica e di avere proposto 
l'adozione di un sistema di
verso, quello delle targhe al
terne (div'eto alternato, il sa
bato e la domenica, a seconda 
dei numeri pari o disoari del
le auto). Prima di Giolitti. lo 
on. Riccardo Lombardi aveva 
detto di giudicare inammissi
bile che il governo avesse pre
so le decisioni sui carburanti 
mentre la Direzione socialista 
ne stava, per conto proprio. 
discutendo. Il leader della si
nistra ha criticato anche il' 
governo perchè non ha «con
dotto a fondo la consultazione 
con i sindacatili. Giolitti ha 
risposto che non vi era stato 
reisun «scavalcamento». per
chè il Consislio dei min'stri 
ha deciso «secondo un calen
dario previsto ». Anche De 
Martino, a quanto si è sanu-
fo. ha fatto una precis^z'on^. 
d'eendo di avere « protestato 
messo chi di dovere » oer il 
fatto che le misure restrittive 
sul consumo dei carburanti 
erano state prese nrima che 
la Direzione socialista conclu
desse la orooria discussione. 

Del provvedimenti governati
vi rH="u»era oeei '<» s»er*»t»ri* 
H«»Ha federazione cnjj, CTST.. 
UIL. A partire da domani 
avranno oo5 luoeo. in eade eo-
v°rmtìv!» qlci'ne rin«'nni con 
J* nirt/»^ÌTv*7ÌOrM» d*1! T P S ' -
rtnnt^ ti"* Cons'alìf» p H«i t r » 
ministri finanziari: doman; do-

C. f. 
Dario Valor i j (Segue in ultima pagina) 

NAPOLI Una panoramica della grande assemblea svoltasi ieri all'Alfa .Sud presenti Luciano Lama e Giorgio Benvenuto 

Mezzogiorno, agricoltura, occupazione, difesa dei redditi di lavoro al centro delle rivendicazioni unitarie 

Si estende il movimento di lotta 
Òggi si ferma il Friuli-Venezia Giulia - Edili e studenti scioperano a Cagliari -Assemblee dei 
lavoratori all'Alfa di Napoli e Milano - Posizioni negative della Fiat-Manifestazioni di conta
dini e bieticoltori a Firenze e Roma - Si riunisce la segreteria della Federazióne Cgil, Cisl, Uil 

L'Arabia Saudita 
per la fine / 

dell' embargo a 
CEÉ e Giappone ? 
Tensione per il petrolio fra USA e . Inghilterra 

; ALGERI, 27. 
' L'Arabia Saudita avrebbe • 

proposto* che vengano sospe: 
se le restrizioni delle fornitu
re petrolifere decise nei con
fronti dei Paesi del MEC, con 
l'esclusione dell'Olanda. Lo 
afferma un dispaccio delia 
agenzia americana Associated 
Press, che cita «fonti atten
dibili » oagli ambienti . del 
vertice arabo. Secondo il di
spaccio, la . proposta saudita 
— che riguarda anche il Giap
pone — è stata avanzata sul
la base delle recenti dichiara
zióni della CEE e del governo 
di Tokio . che indicano ' « un 
mutamento di politica » verso 
la crisi mediorientale. Secon
do YA.P. la proposta è già 
stata approvata nella riunio
ne dei ministri degli esteri e 
sarà sottoposta al voto dei 
capi di Stato. Secondo le fon

ti che hanno dato la notizia, 
il meccanismo di sospensione 
delle misure restrittive sarà 
costituito da «una specie di 
scala decrescente, grazie alla 
quale i paesi considerati ami
ci degli arabi riceveranno pe
trolio in misura maggiore di 
quelli che non lo sono ». 

..- > • • • ' , . 

Dal «ostro corrìspoideate 
• -~ LONDRA. 27. 

La crisi dei carburanti con
tinua a dominare l'orizzonte 
politico Inglese: dalla finanza 
all'industria, dal consumo pri
vato, alle rivendicazioni sinda
cali (minatori ed elettricisti). 
dalla politica europea Alle re-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Le impostazioni dell'ori. La Malfa sfuggono all'esigenza di un nuovo modello di sviluppo • 

La colpa è tutta del consumatore? 
L'ampia intervista rilasciata 

ieri dall'on. La Malia a un 
quotidiano milanese è assai 
bene indicativa non soltanto 
della lineo di politica econo
mica, ma — diremmo — an. 
che della mentalità dell'attua 
le ministro del Tesoro 

La bestia nera deìl'on La 
Malia è il consumatole La 
colpa è sempre del consuma
tore, quasi che l'orientamento 
dei consumi non dipendesse 
dalla politica generale delle 
classi dominatili, dei gruppi 
produttivi decisivi e dei gover
ni. Per cui egli è pessimista 
anche sull'elleno delle restri
zioni ora decise in materia di 
prodotti petrolieri: « Oggi co

me oggi chi risparmia sulla 
benzina e sull'uso dell'automo
bile può ancora dirottare il 
suo potere d'acquisto sul tele
visore o sul frigorifero, cioè 
sempre tu consumi individua
li » Come uscirne? La Malia 
ha un'unica ricetta, compri. 
mere il potete d'acquisto delle 
masse Se losse italo per lui 
— e la proposta l'ha avanzata 
sul serio - avrebbe portato il 
prezzo della benzina addirti' 
tu. a a 300 lire al litro Col che. 
gli si può osservare, non avreb
be risolto il problema, dal suo 
punto di vista, perché la gente 
avrebbe consumalo ancor me
no benzina ma avrebbe potuto 
continuare a comprar* quei 

televisori e quei frigoriferi 
che sono poi il simbolo trai
nante della società capitalisti
ca contemporanea 

Il ministro del Tesoro, in
fatti. non si ferma qui II suo 
attacco al potere d'acquisto 
non è soltanto indiretto - at
traverso l'aumento dei prezzi 
— ma è anche diretto biso
gna frenare i salari operai, bi. 
sogna che i sindacali rinun
cino a chiedere aumenti per i 
lavoratori. Tutta la strategia 
attuale del movimento sinda
cale italiano, che punta in mo
do responsabile a una dinami
ca salariale rigorosamente coe
rente con un nuovo orienta
mento degli investimenti e dèl

io sviluppo, sembra sfuggire a 
La Malfa, il quale non sa far 
altro che insistere sul logoro 
e screditalo schema della « po
litica dei redditi* • * 

Ma il suo ragionamento mo. 
stra la corda Bloccando i sa
lari e riducendo il potere nVac-
quislo — questo dice in so
stanza — si crea risparmio, è •. 
così avremo finalmente a di
sposizione i fondi da destina
re ai consumi sociali «Date
mi 300 miliardi con le entrate 
fiscali sulla benzina — dice 
ad esempio, insistendo sitila 

.V-'l. p». : 
(Segue in ultima pagina) 

L'ertine M giorni 
del CC del PCI 

Il Cantate centrale 4*1 
Partito comuniste itati*** è 
convocato tornili 17 dica fu-
ore alla are HM c w l l i t -
geente e.d.g.: « Una aveva 
polìtica avrà Ha par garanti 
re il lavora a wn «tosto rad-
dito ai contadini a a lutti I 
lavoratori dalla campagna, 
cantra il carovita a par an 
diverso sviluppo ecènemke 
a social* dal paese ». Relato
re il campagna • Macaluso. 

Il movimento per lo sviluppo 
del . Mezzogiorno, il rinnova-. 

. mento dell'agricoltura, ' l'occu-
' pazione, le riforme, la difesa 
dei salari reali e dei redditi da 
lavoro si va estendendo in tutto 
il' Pdese ' mentre più forti si 
fanno le iniziative nelle fabbri
che di tutti i settori con la aper-

. tura di vertenze che hanno a) 
' centro i problemi degli investi
menti.' della organizzazione del 
lavoro, del salario. 

Ieri hanno manifestato a FI* 
RENZE. per iniziativa dell'Al
leanza - conladini, i coltivatori. 
A ROMA si è svolta una mani
festazione nazionale dei conta
dini produttori di bietole, pro
mossa dal Consorzio nazionale 
bieticoltóri (CNB) e dal Centro 
delle forme associative e coope
rative (Cenfac). > • , 

Domani la segreteria della Fe
derazione Cgil Cisl-Uil si ' riu
nirà per fare un esame com
plessivo della situazione, alla 
luce degli ultimi gravi provve
dimenti del governo per i car
buranti. Si discuteranno in modo 
particolare iniziative per l'agri
coltura e lo sviluppo del movi
mento già in atto. Parte impor
tante della riunione sarà dedi
cata ai problemi dell'unità sin
dacale. 
- Il programma di lotte deciso 
su scala provinciale o regionale 
è già vasto. Oggi scendono in 
sciopero trecentomila lavoratori 
del FRIULI-VENEZIA GIULIA 
per rivendicare, in modo parti
colare. la riforma dei trasporti. 
A CAGLIARI e provincia si 
fermano i lavoratori ' edili e 
delle costruzioni. Contempora
neamente scendono in lotta gli 
studenti delle scuole - medie e 
dell'università. La vertenza ri
guarda il mancato rilancio del
l'edilizia popolare e scolastica. 
Sempre oggi una manifestazione 
contadina, promossa - dall'Al
leanza. avrà luogo a L'AQUILA. 
Per giovedì le segreterie della 
Cgil. Cisl e Uil della LIGURIA 
hanno indetto una giornata di 
lotta nel quadro della vertenza 
nazionale per lo sviluppo del
l'economia marittima. La gior
nata di mobilitazione costituirà 
anche un importante momento 
dì preparazione dello sciopero 
generale di GENOVA ' procla
mato per il 4 dicembre. 
' Venerdì 30 uno sciopero del 
l'industria «i svolgerà nelle zone 
sud-est di MILANO. Sempre 
venerdì scioperano i lavoratori 
dei comuni della VALLE DEL 
RASENTO e del META PON
TINO: assemblee si stanno svol
gendo nei cantieri, nelle fab
briche. negli urlici. Un momento. 
di generalizzazione di queste 
lotte nelle zone dovrebbe essere 

10 sciopero generale a MATERA 
che verrà. discusso in una pros
sima riunione "" dei sindacati. 
11 7 dicembre si fermeranno le 
MARCHE e il giorno 11 1UM-
BRIA. Il 12 una grande giornata 
di lotta è prevista a FIRENZE. 
mentre il giorno seguente sarà 
la volta di TARANTO a scen
dere in sciopero generale. 

A.questo movimento sono sal
damente collegate le vertenze 
aziendali - già aperte, come 
quella della Fiat, e le altre che 
si vanno aprendo in questi 
giorni. Ieri grandi assemblee 
operaie si sono svolte nelle fab

briche dell'Alfa Romeo di Na
poli e Milano, presenti dirigenti 
delle Confederazioni e dei sin
dacati metalmeccanici. Domani 
si riunirà il coordinamento isti
tuito da Cgil, Cisl e Uil per com
piere un esame dello stato delle 
vertenze in atto. La segreteria 
della Federazione sindacale ha 
chiesto intanto al ministro del 
lavoro di farsi promotore di una 
riunione presso il Cipe con i mi
nistri interessati per un esame 
dei problemi inerenti alla tratta
tiva Fiat. 

LE ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGGI 
ordina 

T O DICIAMO contro il 
*** -nostro interesse per
ché il «Corriere delta Se
ra» è un giornale che ci 

. dà molto da lavorare, ma 
bisognerebbe che il suo di
rettore (al quale vanno ri-

- conosciuti autentici meri
ti) stesse un po' più at-

. tento. Sulle colonne del 

. prestigioso foglio milane
se, infatti, compaiono 

! sempre più spésso scritti 
involontariamente umori-

' stici che fanno la nostra 
delizia. Sabato scorso, co
me notavamo ieri, se ne 
poteva leggere uno, impa
gabile, sull'on. La Malfa. 
Ieri ne è comparso un al
tro sul senatore Fanfani, 
un breve articolo così in
titolato: « Fanfani ordina 
di varare — una legge con
tro i rapimenti]», dorè è 
chiaro che manca una ag
giunta, questa: *~e il 
Parlamento lo ringrazia ». 

Attraverso il « Corriere », 
ormai, andiamo appren-

• dendo una cosa che fino 
1 a ieri ignoravamo, con no
stra grande - mortificazio-

•- ne: a che ora si alzano i 
maggiori esponenti del go
verno o della maggioran
za. La Malfa si sveglia 

• qualche istante prima del
le 632, e quello é a po
sto, mentre « Amintore 
Fanfani — così comincia-, 
va ieri il pezzo del «Cor
riere » — la mattina si 
sveglia di buon'ora». Ori
ginale e imprevedibile co
m'è, sapete che fa appena 
sveglio? « Nell'attico di via 
Platone è ancora tutto si- < 

lenzio, ma già Fanfani sfo

glia i giornali mentre be
ve il caffè ». // silenzio del
l'attico di via Platone è fa
moso: esso ha ispirato una 
celebre canzone che, lo ri
corderete, diceva così: 
« Fanfa* dint'o silenzio — 
silenzio cantatore», ma il 
segretario detta DC non 
pronuncia parole d'amore, 
come in quell'indimentica
bile canto, ma « ordina 
seccamente*: l'altro gior
no infatti « ha ordinato 
seccamente < ai due mag
giori esponenti del partito 
in Parlamento di darsi da 
fare». Si tratterà, a quan
to è stato comunicato, di 
una proposta di legge che 
innovi la legislazione • vi
gente contro i sequestri di 

, persona e ne • aggravi le 
pene previste. Una propo
sta a cui, se sarà ben con
gegnata, daremo tutti il 
benvenuto, ma c'era pro
prio bisogno di alzarsi al-

, l'alba, di dare ordini sec
chi, di maltrattare i po
veri Piccati e Bartolomei, 
strapazzati come uova? 

E se questa gente dor
misse un po' di più, non 
credete che sarebbe me
glio? Noi ricordiamo sem
pre la storia di quello stu
dente che la mattina, quan
do andavano a svegliarlo, 
chiedeva: «Che ore so
no? » «Le undici ». « La
scia chiusa la finestra: 
non sono degno di vede
re la luce», e seguitava a 
ronfare. La Malfa e Fanfa
ni ci diano rettax per fa
vore: si alzino più lardi e 
siano meno nervosi. 

Forttbraccia 

Dal nostro inviato 
TRAPANI. 27. 

Svolta improvvisa, clamoro
sa e drammatica al processo 
per la morte di Ninfa, Virginia 
Marchesi e Antonella Valenti. 
Michele Vinci è venuto in aula 
e alla fine di un racconto an
goscioso, smozzicato dal pian
to, ha gridato la sua verità: 
«Sono stato costretto a pren
dere le bambine, non volevo, 
è stato il professor Franco Na
nia a ordinarmelo, io non le 
ho uccise ». Subito dopo è 
piombato a terra come fulmi
nato. Gli occhiali neri che ave
va sugli occhi sono schizzati 
via e Vinci è rimasto •. per 
qualche attimo sul pavimento 
del gabbione della Corte d'As
sise. Due carabinieri, lo hanno 
preso sotto le braccia per sol
levarlo ed è stato in quel mo
mento che dal pubblico si sono 
levate grida e un battimani 
che ha coperto ogni altro ru
more. 

Poi, per molti minuti, men
tre Vinci veniva portato fuori 
dallo stanzone del palazzo di 
Giustizia, dove ormai da tan
ti giorni si svolge il processo, 
si è verificata tutta una se
rie di situazioni altrettanto 
drammatiche: la moglie ' del 
Vinci si è alzata di colpo 
come per urlare qualcosa, 
ma si è subito seduta bloccata 
dal pianto. I Marchese, il pa
dre, la madre, lo zio, la non
na, piangendo a dirotto, han
no formato un cerchio tenen
dosi le braccia sulle spalle ed 
hanno cominciato, tra le lacri
me, a parlare fìtto fitto in dia
letto. Il padre di Antonella, è 
stato colto da malore e Io 
hanno dovuto portare fuori a 
braccia; la madre, invece, si . 
è messa a piangere senza dire 
nulla ed ha seguito il marito. 
Tutta povera gente, vestita di 
nero, con i cappotti vecchis
simi, le giacche dai gomiti fi
niti e le mani grosse dal la
voro che uscivano fuori dalle 
maniche per aggrapparsi ogni 
volta agli altri della famiglia, 
agli amici, agli avvocati. • 

La Corte si è ritirata in ca
mera di consiglio e l'aula è 
stata fatta sgombrare. Pochi 
minuti dopo, a Marsala, una 
trentina di chilometri da Tra
pani, una macchina della poli
zia è piombata nella cartiera 
S. Giovanni. Gli agenti sono 
saliti negli uffici della ditta 
dove hanno bloccato il profes
sor Franco Nania. fratello di 
quel Benvenuto Nania datore 
di lavoro di Vinci e del Guar-
rato. 

I Nania sono i fratelli che 
erano stati citati tante e tan
te volte in aula, in questi gior
ni, sulla base delle rivelazioni 
del a rapporto segreto » del 
maresciallo Noto. Era accadu
to che il verbale di udienza 
con la chiamata di correo di 
Vinci era stato immediata
mente trasmesso per fono
gramma alla Procura di Mar
sala che aveva ordinato l'ar
resto cautelativo di Nania. su
bito trasferito nella sede del 
palazzo di Giustizia e nell'uf
ficio del sostituto procuratore 
della Repubblica. Cassato. 
Quando più tardi l'uomo, che 
sarebbe stato secondo Vinci il 
mandante del rapimento e 
quindi come lui responsabile 
di triplice omicidio, è stato 
portato fuori dal Palazzo di 
Giustizia di Marsala c'erano 
già molte centinaia di per
sone. 

Franco Nania, con la faccia 
bianca come un lenzuolo, ap
pena visti i fotografi ha detto 
a voce alta: e Che cos'è questa 
buffonata, lasciatemi stare » 
e subito è sparito nella mac
china della polizia che lo sta
va trasportando al carcere dì 
Trapani. Nello stesso momen
to. Michele Vinci, ammanetta
to. lasciava il Palazzo di Giu
stizia per essere trasferito al 
carcere di S. Giuliano, lo stes
so dove ora si trova il Nani». 
Anche a Trapani, davanti al 
Palazzo di Giustizia (Io voce 
della clamorosa svolta proces
suale si era subito sparsa nel
le due città) si erano intanto 
radunate un centinaio di per
sone mentre altre, tantissime 
altre, si erano sistemate come 
grappoli umani alle piccole 
terrazzine degli appartamenti 
che danno sulla strada. 

Quando Vinci è uscito In 
mezzo ai carabinieri che spin
gevano la gente per fare spa
zio. si sono avute altre grida. 
altri applausi, altre invettive. 
«Parla Vinci, parla, racconta 
tutta la verità » ha detto qua!- r 

cuno. II furgone del carcere, 
scortato dalle macchine della 
polizia si è fatto largo lenta
mente a suon di sirena ed in 
pochi minuti è scomparso In 
fondo alla strada. 

Ecco! Stamane Michele Vln-, 

Wladimiro Settim*)!!! 
(Segue a f f o n a Ì> 
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